
NAPOLI 

INTER 
NAPOLI: Giuliani; Ferrara, Francinl; Fusi, Corradlni, Renica; Crip

pa, De Napoli, Careca, Maradona, Carnevale. (12 Di Fusco, 13 
Fìlardi, 14 Carannante, 15 Romano, 16 Neri). 

INTER: Zenga; Bergomi, Brehme; Baresi, Ferri, Mandorlini; Mat-
teoli (Bianchì al '79), Berti, Diaz (Fanna al '65), Matthaeus, 
Serena. (12 Malgìoglìo, 13 Rivolta, 14 Verdelli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: angoli 5-2 per il Napoli- Pomeriggio primaverile, sole, 

gente afSan Paolo con grande anticipo e vistoso nocumento 
per la viabilità in tutta la zona. Splendido colpo d'occhio per le 
coreografie delle curve piene di azzurro e tricolore. 83.162 gli 
spettatori ufficiali di cui 29.040 i paganti per un incasso di 
2.107.640.000 che sale a 3.132.599.000 con gli abbonati. 
Ammoniti Renica, Mattedi e Berti. Striscione contro Mosca 
buffone in tv. 

NAPOLUNTER 

Nel giorno del megaincasso 
il Napoli le prova tutte 
ma la squadra milanese i i 
è ormai pressoché perfetta 

Una traversa 
M NAPOLI. Tre miliardi e 
centotrentadue milioni per un 
pallone calciato cernirò un pa
lo di legno, Palo privilegiato, 
posto orizzontalmente sopra 
la testa di Zenga nel secondo 
tempo sul quale è finito li pal
lone colpito da De Napoli e 
con quello anche l'opportuni
tà più limpida messa assieme 
In novanta minuti per arrivare 
al soli meta suprema del gio
co in quanto tale e unico sco
po che avrebbe dovuto muo
vere almeno il Napoli. Oddio, 
il Napoli ha anche dato l'Im
pressione di cercare questo 
gol, ma senza esagerare. Per
ché aveva paura, perché di più 
non sa dare e perché davanti 
aveva un'Inter che ha con cu
ra provveduto a complicargli 
ogni cosa. 

L'Inter a Napoli era venuta 
per non perdere e per capire 
anche quanto pericolóso fos
se il carie più prossimo della 
muta che gli sta dando la cac
cia, E da Napoli torna a casa 
un'Inter che ha mille motivi 
per rallegrarsi di come si stari
no mettendo le cose. 

Certo, toccava al Napoli dì* 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

rigere musica e danze e so
prattutto correre dei rischi. La 
prossima volta che ritroverà 
l'Inter sarà quasi estate e an
che l'impresa di una vittoria a 
San Siro potrebbe non basta
re. Ebbene, il Napoli si è mo
strato al tempo stesso impo
tente e timoroso, quindi psi
cologicamente suddito del 
pragmatismo nerazzurro. Per 
questo gioco il Trap ha co
struito una macchina quasi 
perfetta, agli avversari non la
scia nulla e II divertimento per 
chi la segue sta tutto nello 
sgranare il rosario della clas
sifica. Ed è una classifica che 
si è (atta ancora più solida, 
grazie anche al poco che ha 
saputo mettere assieme il Na
poli. 

Dal punto di vista rigorosa
mente tattico, grandi giochi in 
questo Napoli-Inter, prima du
rante e dopò. I novanta minuti 
hanno visto marcature minu
ziose, un gioco di coppie de
gno di un ballo settecentesco. 
Giochino che place a Trap e 
piace anche a Bianchi e che 
ieri ha fatto la fortuna dell'In
ter. La fantasia, l'estro e quin

di l'imprevisto è stato sacrifi
cato in questo gioco delle par
ti doveroso, inevitabile ma al
la fine diventato non supporto 
ma scopo. E all'Inter andava 
benissimo proprio così. Il Na
poli ha provato e naturalmen
te provato con il suo uomo, 
padrone, nume, talismano - * 
ieri ahimè comune mortale ed 
anche un poco meno - Diego 
Maradona. Certo le cose più 
Importanti che il Napoli ha 
messo assieme sono ancora 
passate dal suo piede ma è 
stato un modesto distillato, 
troppo poco per far fuori que
sta Inter che non concede 
proprio nulla o quasi. Il cólpo 
più pericoloso, giusto quello 
che è finito sulla fatidica bar
riera, è arrivato da lontano ed 
era un colpo uscito da uno del 
pochi errori dei, nerazzurri, 
una respinta, ingenua in affan
no. 

Preziosa e firmatissima la 
pentola, modesta la zuppa. E 
dentro da segnalare soprattut
to tanti duelli, non tutti neces-
sariemente cruenti, soprattut
to tante partite di une contro 
l'altro. Crlppa che ha netta
mente dominato Berti, Ferri 
che ha sudato, e parecchio, 
con Careca, Bergomi in sciol
tezza su Carnevale, Brehme e 
De Napoli che sì sono annullar 
li così come Fusi e Malleoli, 
Ferrara e Serena, Francini e 
Matthaeus, Bene ha chiuso i 
conti Baresi che ha seguito 
Maradona passo passo, sco
prendo di avere a che fare 
con una copia del grande 
campione atteso e temuto, 
questa volta all'altezza della 
fama più per quello che ha 
detto durante la settimana. 

Dal gioco delle coppie il 
Napoli non è uscito e quindi 
non ha praticamente mai me
scolato gli uomini, creato 
combinazioni che potessero 
far saltare controlli e copertu
re. Una occasione sciupata 
ammesso e non concesso che 
avesse molto di più da fare. 

Maradona sconsolato al 
tarmine della partita 
finita a reti bianche; 
sopra il titolo la stretta di 
mano tra gli allenatori, 
TrapattonTe Bianchi; 
sotto Berti in dribbling, 
ostacolato da Francinl e 
Grippa (a terra) 

Ironico e brillante Zenga, grande protagonista 

«Partenopei jellati? 
Anche noi Tanno scorso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NAPOLI. Grande In cam
po, strafottente e ironico nelle 
Interviste del dopo partita. Ma 
non c'è da meravigliarsi, il 
personaggio Zenga, di profes
sione portiere dell'Inter, con 
l'hobby del conduttore televi
sivo, è fatto così. Alle parole, 
risponde con mezze parole, 
come provasse un gusto paz
zesco a mettere in difficoltà la 
platea dei suoi ascoltatori. 
Questione di carattere e di un 
rapporto non sempre facile 
con i mass media. Sul campo 
perù Walter è inattaccabile. In 
ogni partita, facile o difficile 
che sia, c'è sempre il suo mar
chio indelebile, Quattro gol in 
dodici domeniche ne sono la 
riprova. E se oggi la difesa ne* 
razzurra viene tanto incensa
ta, buona parte del merito è 
suo. Cosi ieri a Napoli. Poche 

volte il Napoli s'è affacciato 
nella sua area, ogni volta Zen
ga ha tirato la saracinesca con 
grandi interventi. Potrebbe 
vantarsene e tirare tanta ac
qua al suo mulino. Ma lui, il 
difficile Walter, fa l'altruista. 
«Siamo stati tutti grandi, per
ché tutti siamo riusciti ad in
terpretare la partita in maniera 
stupenda». 

Maradona gli aveva telefo
nato venerdì a casa, un paio di 
battute salaci dell'argentino e 
la promessa di un gol. «Diego 
è un gran simpatico, gli piace 
scherzare e io ci sto. Siamo 
amici e quando c'è amicizia è 
mollo bello, anche quando in 
campo si è per forza nemici». 
Proprio al sofferente Diego, il 
portiere nerazzurro ha tolto la 
soddisfazione del gol, ferman
do i suol taglienti calci di puni

zione. 
Ma Walter è anche un ra

gazzo molto onesto. È con
tento di essere sugli scudi in 
una partita di fondamentale 
importanza per la sua squa
dra, ma riconosce di essere 
stato anche fortunato. «Sulla 
rovesciata di Careca e su una 
punizione di Maradona ho te
muto proprio di capitolare. La 
fortuna mi è stata però amica. 
Ma è giusto che sia cosi. Con 
la buona sorte siamo in credi
to. L'anno scorso abbiamo pa
gato tutti gli impegni possibili 
e immaginabili». 

Sullo scudetto, che già in 
tanti vedono cucito sulle ma
glie dell'Inter preferisce non 
mettere bocca. «Non è cam
biato assolutamente nulla. E 
tutto come prima di giocare 
contro il Napoli. Noi rimarre
mo con i piedi per terra. Il 
campionato è ancora lungo». 

a Pa.Ca. 

Cronaca di un assedio 

10* gioco tutto di testa di Maradona, Care
ca e poi Francini che lancia il brasiliano che 
saita Ferri, perde il passo, arriva sul fondo: 
solo un corner. 
38' serie di tiri ribattuti dai nerazzurri poi 
cross di Maradona e rovesciata, sul fondo, 
di Careca, 
41' tira in corsa Maradona, Zenga attento 
devia sulla traversa. 
43' Crippa si libera accentrando con buon 

coordinamento tira verso il secondo palo 
con molta forza: fuori di un metro, 
43* contropiede dell'Inter con Berti liberato 
a destra, gran ciabattata di esterno destro, 
buona occasione sciupata. 
49' dopo vari tentativi Maradona batte una 
punizione dal posto preferito: colpo taglia-
tissimo e morbido, passa davanti a Zenga 
e.di poco, al palo. 
57* Inter in ambasce, c'è una respinta raso
terra che imbecca De Napoli: pronto il tiro 

in corsa dai 25 metri di collo destro: traver
sa piena con Zenga fuori causa! 
73* Renica disarciona Berti che sta per in
volarsi sulla tre quarti. 
79' punizione dai 18 metri, calcia Marado
na e Zenga vola a deviare. 
88' mentre Careca davanti all'area sta per 
aggiustarsi un pallonetto per il tiro Mandor
lini con grande tempismo esce e anticipa di 
testa. O G.P. 

Bianchi polemico 

«Se la mia squadra giocasse 
come i nerazzurri 
si parlerebbe di scandalo» 

LORETTA SILVI 

JL^-d^. 

NAPOLI 

• i NAPOLI. «Se giocassi
mo noi come l'Inter qui gri
derebbero allo scandalo». 
Ottavio Bianchi è sicuro 
«che il Napoli abbia fatto 
proprio tutto il possibile per 
vincere ma che in fin dei 
conti se l'Inter continua a 
non prenderle una ragione 
ci sarà". 

«Nel calcio conta la poe
sia ma più spesso la pratica. 
Se alla fine si chiami tattica 
o fortuna il risultato è lo 
stesso, il resto pura ipocri
sia. Dico solo che noi, a vol
te, dovremmo giocare pro
prio come fa l'Inter, specie 
quando siamo in difficoltà. 
Ed invece non possiamo. Il 
Napoli - continua Bianchi -
ha fatto proprio tutto quello 
che poteva per vincere la 
partita, abbiamo dato il 
massimo. L'Inter ha fatto il 
gioco che ci aspettavamo. 
Nel primo tempo, specie 
per un quarto d'ora, ho spe
rato un po' che sì aprissero, 
magari venendo avanti. Poi 
nella ripresa ho capito che 
non avrebbero più superato 
[a metà campo». 

Anche per Maradona l'In

ter è stata fortunata. «Però 
bisogna ammettere che si è 
chiusa bene. Ci ho provato 
due volte su punizione. Sul
la prima Zenga è stato gran
dissimo, la seconda vòlta 
ho mandato bene la palla 
nell'angolo basso dopo 
aver fintato sulla barriera. 
Peccato, sarà uscita fuori di 
pochi centimetri». 

Trapattóni ha detto di 
aver visto un Maradona sot
to tono. «Lui ha sempre ra
gione - ammette l'argenti
no - però ha potuto ammi
rare un grande Napoli. 
Adesso ci toccherà la tra
sferta di Genova che è mol
to impegnativa. Anche per 
l'Inter c'è una brutta clien
te, la Lazio che è riuscita a 
strappare un punto al San 
Paolo»». Deluso? «Certo, vo
levo vincere, ma il campio
nato è lungo». 

Per Ciro Ferrara, protago
nista del bel duello con Se
rena; «Il Napoli ha disputato 
una gara bellissima, ci è 
mancato solo il gol. Le di
stanze sono invariate. Pro
prio come la nostra voglia 
di vincere». 

Trapattóni a sorpresa 

«Un pareggio deludente 
I miei ragazzi 
potevano tentare di più» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Dire che siano 
contenti, é senz'altro poco e 
riduttivo per l'Inter sempre 
più solidamente attestata nel
la sua posizione di capoclassi-
fica del campionato. Escono 
alla spicciolata i nerazzurri e 
mettendo al bando qualsiasi 
forma di modestia si lodano 
per la beila prova sostenuta al 
S. Paolo. È un coro unanime, 
un ritornello comune: «Abbia
mo disputato una partita pres
soché perfetta, bloccando tut
te le fonti del gioco parteno
peo». In questo contesto, sol
tanto Trapattóni ha qualche 
appunto da fare. Non si capi
sce se lo faccia per smentire 
la sua fama di grande allena
tore catenacciaro, oppure 
perché lo pensa veramente. 
«Avrei gradito se la mia squa
dra avesse osato di più». 

Questa volta a mettere il 
freno alle sue improvvise sma
nie offensive sono stati i suoi 
calciatori. «Mi hanno detto 
che non se la sentivano di al
lungare gli spazi, che non sì 
sarebbero sentiti sicuri, che 
avevano una paura tremenda 
degli allunghi improvvisi del 
tridente partenopeo». Comun
que il Trap è felice lo stesso, 
soprattutto perché la sua 
squadra ha superato quell'esa

me di maturità di cui aveva 
parlato alla vigilia. 

«Siamo forti, è un fatto cer
to; però sono sempre in corsa 
per lo scudetto Juventus e 
Sampdorìa, non soltanto 11 
Napoli». Beppe Baresi é stato 
uno dei migliori ed é anche 
quello più convinto che se 
una squadra doveva vincere, 
questa era l'Inter. «1 nostri 
contropiedì sono stati perico
losissimi.' Loro non mi sono 
sembrati eccezionali». 

Bergomi e Ferri avevano il 
compito di controllare i temì
bili Careca e Carnevale. Una 
sfida, alla fine, vincente. «Non 
mi sembra che abbiamo fatto 
molto e tutto nel rispetto delle 
regole del calcio. Non abbia
mo commesso falli - precisa 
Ferri - perché siamo entrambi 
diffidati e quindi una ammonì* 
zìone ci sarebbe costata la 
squalifica nella prossima do
menica. lo a dire il vero qual
che volta ho avuto dentro il 
desiderio di cimentarmi in 
qualche intervento "deciso". 
Ma ho saputo tenermi e di 

3uesto ne sono felice. E segno 
i una maturità professiona

le». E lo scudetto? Nessuno ne 
vuol parlare. Il discorso è ri
mandato alla fine del girone 
di andata». UPa.Ca 

Giuliani 
spettatore 
Crippa 
superbo 
stravince 
il duello 
con Berti 

INTER 

Zenga 
e difesa 
sugli 
scudi 
Brilla 
il vecchio 
Fanna 

DM.N0S1K0 INVIATO 

PAOLO CAMIIO 

GIULIANI n.g. Ha vissuto una 
domenica da spettatore. Solo 
un normale lavoro di ordina
ria amministrazione. Se non 
fosse stato per qualche pas-
saggio all'indietro dei compa-

6,5. Ha giocato 
con una caviglia in disordine, 
che lo ha costretto ad evitare 
imprudenti sortite. Ha stretto i 
denti e ha superato brillante-
mente l'esame Diaz. 
FRANCINI 6. Molto mobile 
nel primo tempo, meno parte
cipe nella ripresa alla mano
vra offensiva del Napoli. Ma il 
copione partenopeo prevede
va un prudente assalto alla 
barricata nerazzurra. Lui ha ri
spettato le consegne. 
FUSI 6. Ha giocato come al 
solito nella sua tre quarti cam-

B3. davanti al Ubero Renica. 
on ha commesso errori, di

mostrando di essere il più so
lerte nel raddoppio delle mar
cature. 
CORRADINI6. Serena non si 
é panicamente visto ed II me
rito é stato suo. Puntuale nel 
gioco aereo, ha però com
messo le solite baggianate 
quando negli sganciamenti of
fensivi ha dovuto cimentarsi 
in evoluzioni tecniche, che 
non sono affatto il suo forte. 
RENICA 6. Come tutti gli altri 
difensori del Napoli non ha 
dovuto affaticarsi più del do
vuto. Quando è stato chiama
to in causa si è comunque lat
to, trovare sempre al suo po
sto. Ha tentato in un paio di 
occasioni il gol su punizione. 
Gli è andata male. 
CRIPPA 7. Senz'altro il mi
gliore del Napoli. E in forma 
smagliante ed è diventato or
mai il motore inesauribile del 
centrocampo partenopeo. Ha 
stravinto il duello con l'anta
gonista Berti, senza usare, al 
contrario dell'avversario, le 
maniere forti, a dimostrazione 
di una crescita non soltanto 
calcistica. 
DE NAPOLI 6. Non corre pia 
con te continuità di una volta. 
Non è più Rambo, insomma, 
ma è sempre un calciatore di 
fondamentale Importanza. 
Brehme ha trovato sempre la 
corsia occupata quelle rare 
volteche ha tentato avventu
re. 
CARECA 6,5. Se avesse mes
so dentro al 10* il pallone lan
ciatogli da Francini avrebbe 
disputato una partita eccezio
nale per continuità e irruenza. 
Forse avrebbe cambiato il 
corso della partita. Invece ha 
sbagliato e il Napoli non ha 
vinto. 
MARADONA 6. Non è assolu
tamente in buone condizioni 
fisiche. Ha addirittura rinun
ciato a calciare delle punizio
ne dalla sua zona preferita. Si 
è dato molto da fare. Ha cer
cato di rendersi utile, ma con 
scarno successo. Non è colpa 
sua. 
CARNEVALE 6. Non è stata 
una delle sue migliori partite. 
Ha corso moltissimo, facendo 
da raccordo tra attacco e cen
trocampo e coprendo la zona 
del malconcio Maradona. Tut
to questo lo limila in fase of
fensiva, che è il suo forte. 

Herrera 

«Azzurri 
un po' 
sfortunati» 
"•NAPOLI. Vicini,annun
ciato al San Paolo, non sì è 
fatto vedere. C'era invece il 
presidente del Coni Arrigo 
Gattai. 'Una partita basata 
più sulla forza che sulla tec
nica - è il suo giudizio -
tranne naturalmente il caso 
di Maradona, Mi sono diver
tito molto, soprattutto a ve
dere questo pubblico mera
viglioso. Ecco, la folla del 
San Paolo è davvero la cosa 
che mi ha impressionato di 
più». 

Presente anche una folta 
pattuglia di politici tra i qua
li il vicesegretario del parti
to socialista, Claudio Mar
telli. «La migliore difesa e il 
miglior attacco del campio
nato - ha notato - hanno 
esaltato le loro caratteristi
che. Lo spettacolo è stato 
molto belio». Si è divertito 
anche Helenio Herrera. «Le 
due squadre adottano prati
camente lo stesso modulo -
ha detto il tecnico -, a uo
mo in difesa e a zona a cen
trocampo. Era difficile quin
di superarsi. Il Napoli perla 
verità è stato un po' sfortu
nato». D L.S. 

ZENGA 7, È stato il migliore 
della sua squadra, riuscendo 
sempre a mettere una provvi
denziale pezza ogni qualvolta 
la granitica difesa nerazzurra 
s'è trovata in difficolti. Quan
do poi non e arrivato lui, ci ha 
pensato la fortuna a dargli una 
mano. 
BERGOMI 6. Soltanto In alcu
ne circostanze ha sofferto gli 
•acuti» di Carnevale. Per il re
sto ha svolto con diligenza II 
suo compito, 
BREHME 5,5. E come una 
lampada fosforescente, si ve
de in questa partita soltanto 
per I capelli biondi. Non è sta
to all'altezza della sua lama. 
BARESI 6,5, La cosa più bella 
è stata quella di aver fermato 
Maradona senza commettere 
la solita valanga di falli. L'ar
gentino era al 50%, lui ha 
provveduto ad annullare l'al
tra metà. 
FERRI 6. Aveva II compito più 
difficile, quello di controllare 
la furia dell'imprevedibile Ca
reca. Con le buone e con le 
cattive ci è riuscito. 
MANDORLINI 6,5. Sul libero 
Interista spesso si sono river
sate valanghe-di critiche, forse 
esagerate. Ieri è stato bravissi
mo, venendo fuori in alcune 
circostanze dalla difesa con il 
piglio del grande giocatore, 
Forse bisognerebbe dargli più 
fiducia, lo-mérita, ' 
MATTEOU 6. In mezzo al 
campo, a fare più l'Incontrlsta 
che il fantasista. Non poteva 

Bircio brillare più di tanto. 
ERTI 5. Ha martellato chiun

que gli capitasse a tiro. Crlppa 
lo ha surclassato, Un'ammoni
zione ha coronato una prova 
tutta da dimenticare. 
DIAZ 5. L'Inter in avanti non e 
praticamente esistita, quindi 
da Diaz non si potevano pre
tendere miracoli e prodezze. 
Una partita incolore. 
MATTHAEUS 6. Una domeni
ca senza lodi e senza Infamia. 
Bravo soltanto fino alla sua 
metà campo. Da urto come lui 
sipretende qualcosa di più. 
SERENA 6. Ha conquistato la 
sufficienza perché ha dato l'a
nima In mezzo ad uni miriade 
di avversali, che non gli han
no mai concesso un briciolo 
di spazio. Non avrebbe potuto 
fare di più. 
FANNA 6. Il vecchietto del
l'Inter è entrato nell'ultima 
mezz'ora per arricchire la 
guarnigione difensiva neraz
zurra. Ha avuto l'abiliti In al
cune circostanze di Interrom
pere l'assalto dei partenopei e 
dare un po' di respira al com-

BIANCHI a-g. Ha alocato 
tròppo poco per meritare un 
giudìzio. 
LO BELLO 7. Per una partita 
cosi importante, serviva un ar
bitro all'altezza della situazio
ne. E il signore di Siracusa lo * 
stato. Ha visto tutto, riuscen
do a frenare ogni accenno di 
rudezza. Se propria si vuole 
essere fiscali, si può dire che 
in alcune circostanze ha fi
schiato con troppa severità al
cune punizioni contro l'Inter. 
Ma e un inezia. 

Careca 

«Resterò 
altre tre 
stagioni» 
•tra NAPOLI. All'asciutto l'at
tacco del Napoli. Careca e 
Carnevale in questi giorni han
no anche problemi di contrat
to. Simili le richieste dei due 
bomber. Nelle ultime ore al
cuni infruttuosi colloqui tra il 
brasiliano e Moggi hanno fat
to parlare di fumata nera. In 
società tengono però a chiari
re che il contratto di Careca, 
che scadrà nel giugno di que
st'anno, contiene una clauso
la che lo prolunga automati
camente. «Voglio restare qui 
per altre tre stagioni - ha con
fermato ieri Careca - . Nella 
prossima settimana ne riparle
remo». 

In questi giorni a Napoli è 
anche il procuratore di Carne
vale, Caliendo. L'attaccante è 
legato al club azzurro fino al 
1990 e chiede un contratto fi
no al '93. Il Napoli vorrebbe 
prolungarlo di un solo anno. 

Gli azzurri riprenderanno 
oggi la preparazione In vista 
della partita con la Sampdo
rìa. Da verificare anche le 
condizioni di Maradona e De 
Napoli, leggermente infortu
nati. QLS. 

l'Unità 
Lunedì 
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